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Abruzzo 

A Chieti si possono visitare le collezioni del Museo Archeologico 
Nazionale (climatizzato) aperte oltre che il 15 agosto, anche il sabato e 
la domenica dalle 9,00 alle 24,00 fino al 9 settembre. Aperto fino alle 
20.00 il Museo La Civitella. 

Il Museo casa natale di Gabriele D’Annunzio a Pescara offre un percorso 
che prevede la visita alle singole stanze nelle quali si conservano arredi e 
mobili d’epoca e decorazioni parietali di particolare pregio artistico. A 
Torre de Passeri si potrà visitare l’Abbazia di San Clemente a Casauria. 

Il Museo Nazionale d’Abruzzo è aperto a L’Aquila e a Celano il Museo di 
Arte Sacra della Marsica.  

Orario continuato dalle 9,00 alle 20,00 al Museo Archeologico di Campli 
(TE), nelle Aree Archeologiche di Amiternum, Alba Fucens, Ercole 
Curino e Juvanum, quest’ultima solo la mattina. 

 

 

 

Basilicata 

A Matera aperto tutto il giorno tranne all’ora di pranzo, il Museo d’Arte 
Medievale e Moderna (climatizzato), mentre per tutta la giornata si potrà 
visitare il Museo Archeologico. Visitabili a Melfi il Museo Archeologico e il 
Castello con il Museo Nazionale (climatizzato), quello dell’Alta Val D’Agri 
a Grumento Nova (climatizzato), il Museo Nazionale (climatizzato) e 
l’area archeologica di Metaponto, a Bernalda. Aperti inoltre i Musei 
Archeologici di Potenza e Venosa.  

Orario continuato per i numerosi siti archeologici della Basilicata, come 
Grumento Nova, Melfi, Policoro e Venosa. Si segnala il Museo e 
l’Area Archeologica di Policoro. Il museo raccoglie la documentazione 
archeologica delle due colonie greche di Siris, fondate agli inizi del VII 
sec. a.C. da genti greco orientali, ed Herakleia, fondata da Taranto alla 
fine del V sec. a.C. sul luogo dell’antica Siris. L’area archeologica 
racchiude, oltre alle necropoli delle vallate interne dell’Agri e del Sinni 
(IX –V sec. a. C.), anche l’impianto urbanistico di Herakleia. 

 

 

 

Calabria 

Aperta al pubblico la Cattolica di Stilo. Costruita nel IX secolo da eremiti 
e monaci basiliani, quando la città era il principale centro bizantino della 



Calabria meridionale, è un piccolo gioiello di architettura bizantina, a 
pianta quadrata con tre absidi e cinque cupole, ancora miracolosamente 
intatto. È considerata unico esempio del genere con la gemella di San 
Marco in Rossano ad ovest dell’Adriatico. All’interno ci sono iscrizioni in 
lingua araba, fra cui la shahada, la professione di fede.  

Porte aperte alla Pinacoteca di Palazzo Arnone a Cosenza e al Museo 
Statale di Mileto. 

Visitabili i Parchi Archeologici di Scolacium, nel Golfo di Squillace, di 
Sibari a Cassano Ionico, dove è aperto anche il Museo Archeologico; le 
Aree Archeologiche di Locri Epizefiri (RC), di Torre Cimalonga a Scalea 
(CS); i Musei Archeologici statali di Reggio Calabria, di Vibo Valentia, 
di Locri (climatizzato), di Crotone (climatizzato). 

 

 

 

Campania 

A Napoli, sono aperti i musei del Polo Napoletano: fino alle 14,00 il 
Museo Duca di Martina–Villa Floridiana e il Museo Pignatelli Cortes 
(climatizzato); per tutta la giornata il Museo di San Martino 
(climatizzato), il Museo di Capodimonte (climatizzato) con lo splendido 
Parco,  Castel Sant’Elmo (climatizzato), la Tomba di Virgilio e il Museo 
Archeologico Nazionale. 

La vanvitelliana Reggia di Caserta è aperta per tutta la settimana, anche 
di sera con percorsi guidati attraverso il giardino storico con “percorsi di 
luce” (prenotazione obbligatoria, 0823-448084). 

A Salerno, apre il Museo Diocesano (chiuso all’ora di pranzo) come 
anche il Museo Palazzo ex Dogana a Atripalda. Visita di mattina per il 
Museo di San Francesco a Folloni, in località Montella. Aperta tutto il 
giorno la Certosa di San Lorenzo a Padula. 

Visita consigliata sull’isola di Capri alla Grotta Azzurra, ninfeo personale 
dell’Imperatore Tiberio e a Villa Jovis, la villa imperiale fatta costruire da 
Tiberio agli inizi del I sec. d.C. e scoperta nel Settecento, sotto Carlo di 
Borbone; aperta fino alle ore 14,00 la Certosa di San Giacomo. 

Sulla costa, segnalazione per il parco archeologico di Velia, considerato 
attrattore culturale. Velia, città della Magna Grecia, fu fondata dai Focesi 
provenienti dalla Corsica dopo che furono sconfitti nel 540 a.C. dalle 
flotte degli Etruschi e dei Cartaginesi. La città ospitò i filosofi Parmenide 
e Zenone, padri del pensiero idealistico, e qui proprio da Parmenide fu 
fondata la scuola filosofica detta Eleatica. Si trova a Ascea (Salerno) 



località Marina di Ascea, sulla foce dell’Alento, a nord del Golfo di 
Policastro.  

E poi Paestum, sul Golfo di Salerno: l’antica Posidonia, fondata 
secondo Strabone dagli Achei di Sibari nel VI secolo a.C. come centro 
commerciale, ma le cui conoscenze di quei tempi derivano dallo studio 
dei monumenti. I resti imponenti dei tre templi dorici e di quelli minori e 
i quasi 5.000 metri di cinta murarie costituiscono l’esempio italiano di 
uno dei più importanti complessi architettonici della Magna Grecia. L’area 
è inserita in un pregevole contesto naturalistico e comprende il museo 
dove sono esposti i preziosi materiali ritrovati fra cui gli affreschi della 
tomba del Tuffatore, celebri  in tutto il mondo. 

Aperto il circuito delle città antiche di Pompei, Ercolano, Stabia, 
Oplontis e Bosco Reale, oltre alle numerose aree archeologiche sparse 
nelle varie province: Atripalda, Aeclanum, Terme di Baia e Parco 
Monumentale a Bacoli, Cuma, Campi Flegrei e l’Anfiteatro Flavio a 
Pozzuoli.  

Fra i monumenti e i musei segnalazione per il Teatro Romano di 
Benevento e il Museo Archeologico di Teano, il Museo Archeologico di 
Eboli, la Villa Romana di Minori nel cuore della Costa Amalfitana, il 
Museo Archeologico di Pontecagnano, di recente apertura, che ospita le 
testimonianze etrusche del Mezzogiorno italiano. E poi il Museo 
Archeologico di Montesarchio, il Castello Aragonese e le Terme Romane 
di Baia, il Museo Archeologico dell’Antica Calatia a Maddaloni, il Museo 
Archeologico dell’Antica Capua, il Museo dei Gladiatori, l’Anfiteatro e il 
Mitreo Campano a Santa Maria Capua Vetere. 

 

 

 

Emilia Romagna 

A Bologna, aperti la Pinacoteca Nazionale, Palazzo Pepoli Campogrande  
(climatizzato) e, a Canossa, il Museo e la Rupe di Canossa. E poi, a 
Faenza il Museo di Età Neoclassica e Palazzo Milzetti; a Modena la 
Galleria (climatizzata), il Museo e il Lapidario Estensi e a Langhirano 
(Parma) il Castello di Torrechiara, a Bobbio fino alle 16.00 aperto il 
Castello Malaspina. 

A Parma visitabili di mattina la Farmacia Storica di San Giovanni, la 
Pinacoteca Nazionale (climatizzata), il Teatro Farnese, le Camere di San 
Paolo e la Cella di Santa Caterina.  

A Ferrara la Casa Romei, residenza nobiliare del XV sec., e solo di 
mattina la Pinacoteca Nazionale (climatizzata). 



A Codigoro l’Abbazia e il Museo Pomposiano, a Ravenna il Museo 
Nazionale (dalle 14.00 alle 19.30), il Mausoleo di Teodorico, la Basilica di 
Sant’Apollinare in Classe, il Battistero degli Ariani. A San Mauro Pascoli 
la casa di Giovanni Pascoli (aperta fino alle 12.30). 

Gli appassionati di archeologia potranno visitare il Museo Archeologico 
Nazionale di Ferrara, che apre i battenti dalle 9,00 alle 14,00 e il Museo 
Archeologico di Sarsina, aperto dalle 13,30 alle 18,30. L’Antiquarium e 
l’antica città romana di Veleia (PC), il complesso della Villa Romana di 
Russi (RA) e gli scavi archeologici di Classe (RA) saranno aperti dalle 
9,00 ad un’ora prima del tramonto. Il Museo Nazionale Etrusco di 
Marzabotto (BO) sarà visitabile per tutta la settimana di Ferragosto, 
incluso lunedì, dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 15,00 alle 18,30, mentre gli 
scavi saranno aperti con orario continuato dalle 8,00 alle 19,00. 

 

 

 

Friuli Venezia Giulia 

Porte aperte al Castello e al Parco Miramare a Trieste, come anche nelle 
aree archeologiche di Aquileia: Foro Romano, Porto Fluviale, ecc. e poi il 
Museo Archeologico Nazionale e il Museo Paleocristiano.  

A Pordenone  si può visitare l’Area Archeologica Villa di Torre e a 
Cividale del Friuli il Museo Archeologico Nazionale. 

 

 

 

Lazio 

A Roma aperti i Musei del Polo Museale Romano: Palazzo Barberini, 
Palazzo Venezia (climatizzato), Gallerie Corsini, Spada (climatizzata) e 
Borghese (climatizzata), Castel Sant’Angelo, il Museo degli Strumenti 
Musicali (climatizzato) nel Complesso di Santa Croce in Gerusalemme.  

Porte aperte anche alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna (climatizzata), 
al Museo Christian Andersen, al Museo Boncompagni-Ludovisi, al Museo 
Nazionale d’Arte Orientale con la splendida mostra sui tesori dell’Iran. 

Saranno visitabili il Colosseo e il Palatino, le Terme di Caracalla, il 
Pantheon (quest’ultimo fino alle ore 13,00), Palazzo Massimo alle Terme, 
Palazzo Altemps, Cripta Balbi, Terme di Diocleziano (climatizzate), la 
Tomba di Cecilia Metella e la Villa dei Quintili, il Museo Nazionale Etrusco 
di Villa Giulia, il Museo Nazionale dell’Alto Medioevo con lo splendido 



mosaico dell’Opus Sectile, il Museo Ostiense (fino alle 13,30) e gli scavi 
di Ostia Antica.  

Ad Ardea, vicino Anzio, il Museo Manzù sarà aperto dalle 10,00 alle 
21,00 (climatizzato).  

In provincia di Frosinone ad Aquino solo la mattina, fino alle ore 13,00, 
sarà possibile visitare la Casa di San Tommaso d’Aquino. A Cassino 
aperto tutto il giorno il Museo Archeologico Nazionale e l’Area 
Archeologica, mentre l’Abbazia di Monte Cassino e l’Abbazia di Trisulti a 
Collepardo saranno aperte tutto il giorno, con la chiusura all’ora di 
pranzo come anche l’Abbazia di Casamari a Veroli. 

In provincia di Latina a Cori la Cappella dell’Annunziata sarà aperta dalle 
8,00 alle 12,00, mentre a Priverno l’Abbazia di Fossanova sarà aperta 
tutto il giorno, come l’Area Archeologica di Minturno. 

Aperti il Museo Archeologico di Sperlonga (climatizzato) come la Villa di 
Tiberio. Il museo ospita i monumentali gruppi marmorei ritrovati nella 
celebre grotta sul mare che costituiva parte integrante del vasto 
complesso residenziale dell’Imperatore Tiberio alle propaggini degli 
Aurunci. 

Aperti tutto il giorno anche il Museo Archeologico Nazionale e la Tomba 
di Cicerone a Formia. 

Nell’alto Lazio saranno aperti i siti etruschi di Cerveteri, Tarquinia e Veio 
(quest’ultima fino alle 14,00), il Museo delle Navi Romane a Nemi, il 
Museo Archeologico e il Parco Archeologico di Vulci con la famosa Tomba 
Francoise nell’area di Canino e Montalto di Castro, il Museo 
Archeologico dell’Agro Falisco e Forte San Gallo a Civita Castellana, 
l’Anfiteatro Romano di Sutri (aperto fino alle 14,00), il Museo 
Archeologico Nazionale di Tuscania. 

Tutto il giorno saranno aperte Villa Lante a Bagnaia (VT), Palazzo 
Farnese a Caprarola (VT),  Palazzo Altieri a Oriolo, mentre la Basilica di 
San Francesco a Viterbo osserva la chiusura all’ora di pranzo. Aperto 
invece tutto il giorno il Museo Nazionale Etrusco di Rocca Albornoz. 

Aperta tutto il giorno Villa D’Este e Villa Adriana a Tivoli, come anche il 
Museo Archeologico di Palestrina. 

A Subiaco i Monasteri di San Benedetto e quello di Santa Scolastica 
saranno aperti tutto il giorno, con la chiusura all’ora di pranzo.  

Sulla costa verso nord a Civitavecchia aperti il Museo Archeologico 
Nazionale e le Terme di Traiano, l’Antiquarium di Pyrgi a Santa 
Marinella.  

 

 



 

Liguria 

La storia millenaria è a picco sul mare. Si inizia con il sito preistorico dei 
Balzi Rossi a Ventimiglia e la visita alle Grotte del Caviglione, di 
Florestano e del Riparo Mochi situate ai piedi di una parete rocciosa di 
calcare dolomitico del Giurassico superiore, alta 100 metri, che 
costituisce la linea di costa tra la frazione Grimaldi di Ventimiglia 
(Imperia) e la frontiera francese.  

Aperte inoltre le affascinanti zone archeologiche romane a Ventimiglia e 
la Villa Romana del Varignano a Porto Venere, dove è stato messo in 
luce uno splendido pavimento a mosaico con decorazione geometrica, il 
Museo e l’Area Archeologica di Luni a Ortonovo,  il Museo Archeologico 
per la Preistoria e Protostoria del Tigullio (fino alle 13.30) a Chiavari.  

A Genova aperta nel pomeriggio la Galleria di Palazzo Spinola  e per 
tutto il giorno la Galleria di Palazzo Reale.  

A Lerici visitabile il Castello di San Terenzo. 

 

 

 

Lombardia 

A Milano aperti al pubblico la Pinacoteca di Brera e il Cenacolo Vinciano 
(climatizzati). Visitabili il Castello Scaligero e le Grotte di Catullo e 
Antiquarium a Sirmione (Bs), la Villa Romana e l’Antiquarium a 
Desenzano e a Mantova il Museo di Palazzo Ducale e il Museo 
Archeologico (climatizzati), quest’ultimo fino alle 13,30.  

Visitabile di mattina Palazzo Besta a Teglio (Sondrio).  

Cultura in quota in VaIcamonica, paradiso del naturalismo e della storia 
sul versante italiano delle Alpi centrali. Il suo nome trae origine dalla 
popolazione che la abitava durante l’età del Ferro, i Camunni, sconfitti 
dai Romani nel 16 a.C.. La Valcamonica dista circa due ore di automobile 
da Milano, a nord di Brescia, ed è considerata dall’Unesco patrimonio 
dell’umanità. Migliaia le iscrizioni preistoriche e le testimonianze dell’arte 
rupestre, dal Paleolitico all’Età Romana. Animali antropomorfi, scene 
rituali, arature, costruzioni, dischi solari, palette, telai, labirinti, mappe e 
rose camune raccontano la vita degli antichi Camuni. Incisioni rupestri e 
boschi incontaminati si possono ammirare nel Parco Nazionale di Capo 
di Ponte. Aperti a Varese il Parco Archeologico di Castelseprio (fino alle 
18.20) e fino alle 14.30 l’Area Archeologica e l’Antiquarium di Palazzo 
Pignano a Cremona. 

 



 

 

Marche 

A Gradara (PU) aperta la Rocca Demaniale, ad Urbino la Galleria 
Nazionale delle Marche, con le splendide opere di Piero della Francesca, e 
il Museo Lapidario, a Senigallia la Rocca Roveresca, a Camerino il Polo 
Museale dell’Ateneo (chiuso all’ora di pranzo) e a San Leo (PU) il Forte 
Rinascimentale. 

L’archeologia marchigiana si può visitare presso il Museo Archeologico 
Nazionale di Ancona, di Ascoli Piceno, di Cingoli (MC), di Urbisaglia 
(MC). Visitabile anche l’Antiquarium Statale di Numana, l’Area 
Archeologica di Sentinum fino alle ore 14,00 nei pressi di Sassoferrato. 
Solo al mattino aperto fino alle 13,30 il Museo Archeologico di Arcevia. 
Chiusi all’ora di pranzo il Parco Archeologico Città Romana di Suasa a 
Castellone di Suasa (AN) e il Parco Archeologico di Falerio Picenum a 
Falerone (AP). Dalle 8.30 alle 17.30 sarà visitabile il Parco Archeologico 
di Forum Sempronii a Fossombrone (PU). 

 

 

 

Molise 

Il Castello Pandone a Venafro è visitabile di mattina, come anche il 
Castello cinquecentesco a Gambatesa. 

Da segnalare l’Area Archeologica e Santuario sannitico in località 
Calcatello a Pietrabbondante (IS). E’ il complesso di maggior rilievo nel 
territorio dei Sanniti, sia per importanza storica che monumentale; sede 
dei riti sacri riservati all’esercito, venne frequentato almeno dal IV 
sec.a.C.  
 
Aperto di mattina fino alle 14,00 il Museo Sannitico di Campobasso e 
fino alle 13,30 il Museo Archeologico di Venafro (IS). Apertura non stop 
fino alle 19,30 per il Museo Archeologico di Santa Maria delle Monache a 
Isernia. Chiusi all’ora di pranzo l’Area Archeologica di Altilia e il Museo 
Archeologico di Sepino. 

 

 

 

 

 



Piemonte  

A Torino, visitabile Palazzo Reale. Apertura per tutta la giornata per 
l’Armeria Reale e  per la Galleria Sabauda (climatizzata). No stop per le 
collezioni del Museo Egizio (fino alle 23.00) e del Museo di Antichità (fino 
alle 19.30).  

Aperto dalle 10,00 alle 16,00 l’Anfiteatro e Rovine di Libarna a 
Serravalle Scrivia (AL) e fino alle 14.00 l’Area Archeologica di Industria 
a Monteu da Po (TO). 

Fra castelli e bellezze naturali, si possono ammirare il Castello e il Parco 
Ducale a Agliè e il Forte di Gavi, mentre l’Abbazia di Vezzolano a 
Albugnano è chiusa all’ora di pranzo, come anche il Castello di 
Serralunga D’Alba.  

A pochi chilometri da Cuneo, sono aperti il Castello e Parco di 
Racconigi, noti per i sontuosi appartamenti e per il magnifico parco 
lungo i cui sentieri si incontrano edifici pittoreschi, grotte, laghetti, 
cascate ed altri luoghi di gusto romantico. 

 

 

 

Puglia 

Tradizionale apertura per gli affascinanti Castelli Svevi di Bari e di 
Trani, oltre che per Castel del Monte ad Andria e per il Castello di 
Copertino vicino Lecce, quest’ultimo aperto fino alle 13,30.  

Nella città di Bari aperto anche il Palazzo Simi, fino alle 18,30. In 
provincia aperto fino alle 14,00 Palazzo Sinesi a Canosa, fino alle 13,30 
il Museo Archeologico di Altamura, tutto il giorno il Museo Archeologico 
di Gioia del Colle.  

Visitabili fino alle 19,30 l’Antiquarium di Canne della Battaglia a 
Barletta, il Museo Archeologico e la zona archeologica di Egnazia a 
Fasano, il Museo Archeologico Nazionale e il Parco di Siponto a 
Manfredonia. Fino alle 19.00 il Convento di San Domenico, il Museo 
Archeologico e Palazzo Pantaleo a Taranto. Fino alle 14.00 si potranno 
visitare il Museo e il Parco Archeologico di Ascoli Satriano e il Museo 
Jatta di Ruvo di Puglia.  

 

 

 

 

 



Sardegna 

Non può mancare la visita al Compendio Garibaldino a Caprera. Il 
Compendio è un Museo che comprende diversi edifici di piccole 
dimensioni, realizzati tra il 1856 e 1860, dimora e fattoria di Giuseppe 
Garibaldi per venticinque anni.  

E poi l’area archeologica di Tharros a Cabras: i resti di un’antica città 
prima fenicia poi romana caratterizzano la splendida propaggine di Capo 
San Marco sul Golfo di Oristano. La città antica si trova all’estremità della 
penisola del Sinis, frequentata, come testimoniano i resti archeologici, 
sin dall’età nuragica. Sono attestate la fase fenicia (VIII secolo a.C.), 
quella punica (VI-V secolo), periodo in cui si volle conferire 
monumentalità alla città, importante crocevia nel Mediterraneo, quella 
romana a partire dal 238 a.C., evidente dalla rete stradale con cardini e 
decumani, e infine quella paleocristiana e bizantina (V-VII secolo d.C), 
testimoniate da un battistero, da una chiesa e dalla necropoli. C’è anche 
il porto, sommerso dalle acque, vicino l’abitato.   

Visitabili anche le aree archeologiche di Nuraghe Losa, ad Abbasanta 
(Oristano), l’Antiquarium Turritano (climatizzato) e la Zona Archeologica 
Palazzo Re Barbaro a Porto Torres (Sassari), l’Area Archeologica Su 
Nurazzi a Barumini (Cagliari), l’Area Archeologica di Nora a Pula 
(Cagliari). 

Nelle città visitabili il Museo Nazionale Archeologico Etnografico di 
Sassari,  il Museo Archeologico Nazionale e la Pinacoteca Nazionale di 
Cagliari e il Museo Archeologico Nazionale di Nuoro (quest’ultimo 
chiuso all’ora di pranzo). 

 

 

 

Toscana 

A Firenze, aperte le Gallerie degli Uffizi, dell’Accademia (climatizzate), 
Palatina e d’Arte Moderna, i Musei degli Argenti e di San Marco, i giardini 
di Boboli, le Cappelle Medicee (queste ultime fino alle 17.00), le Ville 
Medicee di Poggio a Caiano (climatizzata), della Petraia, di Cerreto Guidi, 
del Ventaglio e il giardino della Villa Medicea di Castello. Il Museo 
Nazionale del Bargello fino alle 13,50, come anche i Cenacoli di 
Sant’Apollonia e di Andrea Del Sarto a San Salvi e fino alle 14.00 il 
Museo Archeologico Nazionale e Giardino Monumentale. 

A Monsummano Terme è possibile visitare il Museo di Casa Giusti 
(dalle 8,00 alle 14,00 e dalle 16,00 alle 19,00). A Pistoia di mattina 
dalle 8,00 alle 14,00 la Fortezza di Santa Barbara, l’Oratorio di San 



Desiderio e l’ex chiesa del Tau. A Siena sempre di mattina la Pinacoteca 
Nazionale. Ad Arezzo, tutto il giorno il Museo d’Arte Medievale e 
Moderna, dalle 13,00 alle 18,00 la Cappella Bacci nella Basilica di San 
Francesco, di mattina il Museo di Casa Vasari. Ad Anghiari, Palazzo 
Taglieschi dalle 9,00 alle 13,00, a Castelfranco di Sopra l’ex abbazia di 
Sofena. A Calci, la Certosa monumentale è aperta fino alle 12,30. 

Saranno aperti di mattina i due Musei Napoleonici all’Isola d’Elba, a 
Portoferraio. Si tratta della Palazzina dei Mulini, residenza ufficiale di 
Napoleone e della sua corte dal 1804 al 1815 e testimonianza della sua 
vita pubblica e Villa San Martino, la residenza di campagna 
dell’imperatore, dove è conservata la statua raffigurante “Galatea”, 
attribuita al Canova, per la quale posò Paolina Borghese, sorella di 
Napoleone. 

A Lucca, non chiudono i battenti del Museo Nazionale di Villa Guinigi e la 
Pinacoteca Nazionale di Palazzo Mansi. 

Aperto il parco archeologico di Baratti e Populonia, situato nel Golfo di 
Baratti, dove sorgeva la città etrusca e romana di Populonia (Piombino, 
Grosseto). Al suo interno dall’inizio di aprile, sono stati aperti l’Acropoli, 
l’area del Monastero Medioevale di San Quirico e gli itinerari archeologici 
e naturalistici sul promontorio.  

Fino alle 14.00 si potrà visitare l’Area Archeologica di Artinimo e il 
Tumulo di Montefortini a Carmignano (PO), mentre fino alle 18.45 è 
aperta l’Area Archeologica di Vetulonia a Castiglione della Pescaia 
(GR). 

Aperti i Musei Archeologici Statali di Arezzo, Chiusi, e di “Cosa” con 
l’Area Archeologica a Orbetello; le Aree Archeologiche di Cortona (AR), 
fino alle 14.00 e di Roselle (GR), fino alle 19.00. 

 

 

 

Umbria 

A Campello il Tempietto sul Clitumno, a Gubbio Palazzo Ducale 
(climatizzato) e Teatro Romano, a Perugia, la Galleria Nazionale 
dell’Umbria (climatizzata), il Museo Archeologico e l’Ipogeo dei Volumni 
(quest’ultimo chiuso all’ora di pranzo), a Spoleto la Rocca Albornoziana 
e il Museo Archeologico Nazionale. 

Porte aperte poi al Museo Archeologico Nazionale, alla Necropoli Etrusca 
Crocifisso del Tufo a Orvieto e all’Area Archeologica di Carsulae a 
Sangemini.  

 



 

 

 

Veneto 

Aperte a Venezia le Gallerie dell’Accademia, Galleria Franchetti alla Ca’ 
d’Oro,  il Museo Nazionale Archeologico (che conserva il maggior numero 
di originali greci in Italia) e le sale monumentali della Biblioteca Marciana 
e il Museo d’Arte Orientale (quest’ultimo fino alle 18,00).  

A Strà si può visitare Villa Pisani.  

Quattro passi nella storia si possono fare anche al Museo Archeologico 
Nazionale di Adria (Rovigo), al Museo Nazionale Atestino ad Este 
(Padova), alla Basilica Paleocristiana e al Complesso Tardo Antico di 
Concordia Sagittaria (Venezia) e all’Area Archeologica di piazza Duomo 
a Feltre (BL), quest’ultima chiusa all’ora di pranzo. Aperti anche i Musei 
Archeologici Nazionali di Quarto D’Altino e Porto Gruaro. 


	E poi l’area archeologica di Tharros a Cabras: i resti di un’antica città prima fenicia poi romana caratterizzano la splendida propaggine di Capo San Marco sul Golfo di Oristano. La città antica si trova all’estremità della penisola del Sinis, frequentata, come testimoniano i resti archeologici, sin dall’età nuragica. Sono attestate la fase fenicia (VIII secolo a.C.), quella punica (VI-V secolo), periodo in cui si volle conferire monumentalità alla città, importante crocevia nel Mediterraneo, quella romana a partire dal 238 a.C., evidente dalla rete stradale con cardini e decumani, e infine quella paleocristiana e bizantina (V-VII secolo d.C), testimoniate da un battistero, da una chiesa e dalla necropoli. C’è anche il porto, sommerso dalle acque, vicino l’abitato.  
	Visitabili anche le aree archeologiche di Nuraghe Losa, ad Abbasanta (Oristano), l’Antiquarium Turritano (climatizzato) e la Zona Archeologica Palazzo Re Barbaro a Porto Torres (Sassari), l’Area Archeologica Su Nurazzi a Barumini (Cagliari), l’Area Archeologica di Nora a Pula (Cagliari).

